
Domenica  31 agosto 2025                              WWW.CPDELLASPERANZA.IT 35.25 

  

DOMENICA  
 

II dopo il martirio 
 

 
 
 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse: «Che ve ne pare? Un uo-
mo aveva due figli. Si rivolse al 
primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli ri-
spose: “Non ne ho voglia”. Ma 
poi si pentì e vi andò. Si rivolse 
al secondo e disse lo stesso. Ed 
egli rispose: “Sì, signore”. Ma 
non vi andò. Chi dei due ha 
compiuto la volontà del pa-
dre?». Risposero: «Il primo». E 
Gesù disse loro: «In verità io vi 
dico: i pubblicani e le prostitu-
te vi passano avanti nel regno 
di Dio. Giovanni infatti venne a 
voi sulla via della giustizia, e 
non gli avete creduto; i pubbli-
cani e le prostitute invece gli 
hanno creduto. Voi, al contra-
rio, avete visto queste cose, ma 
poi non vi siete nemmeno pen-
titi così da credergli».  

CONTATTI SACERDOTI 
PARROCO 
DON ALDO SUTERA  
☎ 347.1430564 

 donags2018@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON GIOELE ASQUINI  
☎ 340.0702889 

 dongioeleasquini@gmail.com   
 
RESIDENTE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

AGOSTINO, L’INQUIETUDINE 
CHE CI ABITA: UN CUORE IN 

CAMMINO VERSO DIO 
Agostino (Tagaste 354/Ippona 
430) presenta se stesso ed ogni 
uomo come viator, pellegrino di 
speranza, che si muove verso Dio, 
non con un movimento fisico dei 
piedi, ma con gli affetti del cuore e 
una retta condotta di vita. E in 
questo cammino del cuore, Cristo 
si fa via; il Cristo umile, che si ab-
bassa fino alla morte in croce per 
innalzare noi alle altezze di Dio. E 
chi ci solleva a Lui è lo Spirito San-
to, che riversa nel nostro intimo 
l’amore sovrabbondante con cui 
possiamo amarci gli uni gli altri e 
vivere nella Chiesa unanimi e con-
cordi. Agostino ha impiegato ogni 
sforzo umano e intellettuale nella 
ricerca della verità, che è ricerca 
di felicità e di bellezza, il bene pre-
zioso da desiderare e possedere 
stabilmente. 
 
Pur attraversando i sentieri 
dell’errore e del peccato, egli non 
ha mai smesso di percepire inte-
riormente l’ansia e la passione per 
la verità. Ed ha trovato la pace sol-
tanto quando ha compreso che 
Dio è la somma Verità per l’uomo: 
“Tu sei grande, o Signore, e molto 
degno di lode… Tu ci hai fatti per 
te ed è inquieto il nostro cuore 
finché non riposa in te” (conf. I, 
1.1). 
 
Niente può saziare la sete dell’uo-
mo se non Dio: “Ogni ricchezza 
che non sia il mio Dio, è pover-

tà” (XIII, 8.9). L’uomo, quando sco-
pre in sé la presenza di Dio, trova 

anche la bussola per orientare la 
sua vita: “Dio mio, io non sarei se 
non fossi in Te” (I, 2,2). Egli ha fi-
nalmente trovato sazietà, conten-
tezza, pace quando il suo amore ha 
scoperto Dio e ha potuto abbrac-
ciarlo, sentirlo, gustarlo fino al 
punto da provare rammarico per 
ogni minuto trascorso senza Dio: 
“Tardi ti amai, Bellezza così antica 
e così nuova, tardi ti amai” (X, 
27.38). 
 
A Dio non si arriva senza conosce-
re l’umiltà di Gesù Cristo. Il vesco-
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Dalla tradizione della Chiesa è invoca-
ta come “rifugio sicuro in mezzo alla 
difficoltà della vita”: la Madre celeste, 
consolazione di un mondo ferito dal fla-
gello della guerra. Papa Leone XIV è tor-
nato, mercoledì 7 ottobre, a esortare i 
fedeli a invocarla attraverso la preghiera 

del Rosario. Lo ha fatto al termine dell’u-
dienza generale, nel giorno in cui la 
Chiesa celebra proprio la memoria litur-
gica della Beata Vergine Maria del Ro-
sario. Dal sagrato di Piazza San Pietro, la 
voce del Pontefice si leva come un’eco di 
quella risuonata all’Angelus di domeni-
ca 4 ottobre: un appello avvertito “forte 
nell’animo”, già condiviso una settimana 
prima, il 27 settembre, durante la tappa 
del suo viaggio apostolico in Francia che 
toccava Lourdes. Nello specifico, proprio 
dal Santuario dove l’Immacolata era ap-
parsa a santa Bernadette con la corona 
per contare le Ave Maria tra le mani, gui-
dandone la preghiera.

Ottobre di preghiera
Dalla terra d’Oltralpe, il Papa aveva invi-
tato tutti i fedeli a recitare la preghiera 
mariana per il mese di ottobre, “con 
la particolare intenzione che cessino le 
guerre e si faccia pace tra i popoli in con-
flitto”. Un’orazione che chiedeva di farsi 
carne, accompagnata da “atti concreti 
di penitenza e di misericordia” e dall’im-
pegno a “favorire sempre il dialogo e la 
riconciliazione”.

“Donaci la pace!”
Già il primo giorno del mese, le decine 
di Ave Maria si erano levate dai Giardi-

ni Vaticani, portando con sé la richiesta 
di Leone XIV, in un coro unico con oltre 
settecento bambini raccolti attorno 
alla riproduzione fedele della Grotta di 
Lourdes: “Donaci la pace!”. E con loro, in 
ogni angolo del mondo, tante altre voci 
si sono unite in questi giorni perché tac-
ciano le armi e i conflitti. Accade grazie 
all’iniziativa “Un milione di bambini reci-
ta il Rosario”, promossa da oltre vent’an-
ni dalla fondazione pontificia “Aiuto alla 
Chiesa che soffre” e ispirata alle parole 
di padre Pio: “Se un milione di bambini 
pregheranno insieme il Rosario, il mon-
do cambierà”.

Seguire l’esempio dei bambini
Da Lourdes al Vaticano, fino a domenica 
4 ottobre, quando il Papa ha ringraziato 
di cuore i piccoli che, da ogni parte del 
mondo, hanno intrecciato le loro Ave 
Maria a quelle dei loro coetanei, mante-
nendo saldo e teso il filo del Rosario. “Se-
guiamo tutti il loro esempio”, è l’invito: 
invocare l’intercessione della Vergine 
“perché i popoli siano liberati dal fla-
gello della guerra”, riservando un pen-
siero particolare “per la Terra Santa e per 
le vittime innocenti della violenza”.

(estratto da Edoardo Giribaldi,  
Vatican News del 7 ottobre 2026)

Leone XIV: preghiamo il Rosario
I ripetuti inviti del Papa alla recita del Rosario

OFFERTA “pro TETTO” Chiesa di AZZATE
(deducibile fiscalmente dai Redditi)

Intestare il Bonifico bancario a:
Parroccchia Natività di Maria Vergine
P.za Giovanni XXIII Papa, 3 - 21022 Azzate

Cod. Fisc. 95009640129
BPER Banca - Agenzia di Azzate

IBAN: IT 98 A 05387 50000 00004 2343667

Causale:
Erogazione liberale per rifacimento tetto

 Chiesa parrocchiale di Azzate
Cod. Fisc. 95009640129

Domenica 18 ottobre

VANGELO (Mt 21, 10-17)
In quel tempo. Mentre il Signore Gesù en-
trava in Gerusalemme, tutta la città fu pre-
sa da agitazione e diceva: «Chi è costui?». 
E la folla rispondeva: «Questi è il profeta 
Gesù, da Nàzare di Galilea». Gesù entrò 
nel tempio e scacciò tutti quelli che nel 
tempio vendevano e compravano; rove-
sciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie 
dei venditori di colombe e disse loro: «Sta 
scritto: “La mia casa sarà chiamata casa di 
preghiera”. Voi invece ne fate un covo di 
ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi 
e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacer-
doti e gli scribi, vedendo le meraviglie che 
aveva fatto e i fanciulli che acclamavano 
nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», 
si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti 
quello che dicono costoro?». Gesù rispose 
loro: «Sì! Non avete mai letto: “Dalla bocca 
di bambini e di lattanti hai tratto per te una 
lode”?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso 
Betània, e là trascorse la notte.



La BACHECA della PASTORALE GIOVANILELa BACHECA della PASTORALE GIOVANILE
a cura di don Gioele

Camminando tra le navate della Sagrada Família, non si 
entra soltanto in un capolavoro dell’architettura mondiale, 
ma ci si ritrova all’interno di una preghiera di pietra. Antoni 
Gaudí, l’architetto di Barcellona per il quale è in corso la 
causa di beatificazione, non considerava il suo lavoro una 
semplice professione, ma una vera e propria vocazione: 
un modo per dedicare anima, corpo, spirito e tempo al 
Signore.
Per Gaudí, la natura era il primo grande libro di teologia 
scritto da Dio. Osservandola, ha disegnato l’interno della 
cattedrale come una foresta luminosa: le colonne si rami-
ficano verso l’alto come alberi, invitandoci a sollevare lo 
sguardo e il cuore verso il Cielo. La sua fede profonda emer-
ge viva nei dettagli: la Facciata della Natività, traboccante 
di vita, natura e gioia per la nascita di Cristo, si contrappone 
alla Facciata della Passione, essenziale, scarna e dramma-

tica, che ci mette di fronte al sacrificio estremo della Croce.
Ma il segno più umile ed esemplare della sua spiritualità 
sta nelle proporzioni: Gaudí progettò la torre più alta della 
basilica affinché restasse di poco inferiore alla collina del 
Montjuïc. La sua motivazione era semplice quanto rivolu-
zionaria: «L’opera dell’uomo non deve mai superare quella 
di Dio».
Negli ultimi anni della sua vita, Gaudí scelse di vivere con 
estrema povertà, trasferendosi direttamente nel cantiere 
della chiesa e trasformando il lavoro quotidiano in un’of-
ferta continua. La sua storia interpella direttamente anche 
la nostra comunità: quanto tempo e quali energie dedichia-
mo ogni giorno alla nostra relazione con il Signore? La sua 
vita ci ricorda che ogni nostra opera, grande o piccola, può 
diventare una cattedrale di fede se fatta con amore e umiltà 
per la gloria di Dio.

Un maestro d’arte, un testimone di fede: Antoni Gaudí



11 Ottobre - Azzate 
Festa Madonnina del Lago

10-12 Ottobre 
Pellegrinaggio ad Assisi

13 Ottobre - Oratorio Brunello - 
ore 21.00 - Gruppo Ascolto della 
Parola (Mt capitoli 10 e 11)

19 Ottobre - Buguggiate 
(casa Dozio, cell. 338.3827872) -   
ore 21.00 - Gruppo Ascolto della 
Parola (Mt cap. 10)

24 Ottobre - Azzate - ore 20.45 
Rosario Missionario in Chiesa

Calendario delle Celebrazioni dal 10 al 18 Ottobre

AVVISI

BATTESIMI 
Per ricevere informazioni contattare 
Laura allo 349.8133227, scaricare il 
modulo di iscrizione dal sito internet 

della CP e inviarlo alla Mail 
info.battesimi@gmail.com 

I battesimi saranno celebrati 
sempre alle ore 15:00 

 

Azzate:    1° domenica del mese 
Bugug:    2° domenica del mese 
Brune.;    3° domenica del mese 
 

AVVENTO, QUARESIMA E AGOSTO 
NON SI CELEBRANO BATTESIMI 

Sabato  

FERIA 

 AZ 17.30 Def. Giulio e Caterina; Cassavia Teresa, Alessio 
Ezio e Salvatore 

BRU S.R. 18.00  

10 BUG 18.30 Def. Serinelli Anna Rita e Rivetta Mario; Zanetti 
Umberto e Florinda; Zeni Leonardo 

Domenica   BRU S. R 8.00  

AZ 9.00 (Madonnina del Lago) Def. Grisotto Caterina e 
Arturo, Bernasconi Remo.  

BUG 10.00  

BRU S. M 10.00  

11 AZ 11.00 Def. Brambilla Paolo a 20 anni dalla morte. 

AZ 17.15 (Madonnina del Lago) 

BUG 19.00  

Lunedì   AZ 8.30  

BRU S. R 8.30  

12 BUG 8.30 LITURGIA DELLA PAROLA 

Martedì   AZ.  8.30  

BRU S. R.  8.30  

13 BUG. 15.00  

Mercoledì   AZ 08.30  

BRU S.R 08.30  

14 BUG 15.00  

Giovedì   AZ. 08.30  

Br. S. R. 08.30  

15 BU. 08.30  

Venerdì   AZ 08.30  

BRU S. R. 08.30  

16 BUG 08.30 Def. Lidia, Pietro, Don Marco, Giuseppina, 
Pasquale 

Sabato  
S. IGNAZIO DI 
ANTIOCHIA 

 AZ 17.30 Def. Roberto, Maria, Piero, Antonio e Tarciso 

 Br S.R. 18.00  

17  BUG 18.30  

Domenica    BRU S. R 8.00  

 AZ 8.30 Def. Giorgio e Ezio Giamberini 

 BUG 10.00  

 BRU S. M 10.00  

18  AZ 11.00 Def. Giuseppa Chiarizzi e Romano Pompilio 

 AZ 18.00 Def. Vincenzo e Vittorina 

 BUG 19.00  

Chiesa di Santa Maria Annunciata 
Visite guidate ogni domenica  

dalle 15.00 alle 18.00 
Edo 329 985 4212 

INCONTRO delle COMUNITÀ 
 del DECANATO 
con il Vicario episcopale 

don Franco Gallivanone

“Situazione presente e prospettive future”

Sabato 17 Ottobre - ore 9.45 - Daverio 
(Salone Oratorio - Piazza San Pietro, 1)

Sono invitati i membri dei Consigli Pastorali e Affari 
Economici e i collaboratori delle Comunità 

del Decanato di Azzate
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VANGELO Gv 3, 16-21 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse 
a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non va-
da perduto, ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, 
ma perché il mondo sia salvato per 
mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già 
stato condannato, perché non ha cre-
duto nel nome dell’unigenito Figlio 
di Dio. E il giudizio è questo: la luce 
è venuta nel mondo, ma gli uomini 
hanno amato più le tenebre che la lu-
ce, perché le loro opere erano malva-
gie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché 
le sue opere non vengano riprovate. 
Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che 
le sue opere sono state fatte in Dio». 

Cari Parrocchiani 

È sotto l’occhio di tutti che la stra-
grande maggioranza delle nuove 
generazioni si stanno allontanando 
dalla fede cattolica; il fenomeno è 
certamente molto complesso da 
analizzare, tuttavia abbiamo riscon-
trato alcune casistiche ricorrenti. 
Innanzi tutto il fenomeno è globale 
e riguarda non soltanto i giovani in 
senso stretto ma anche quelli che 
giovani non lo sono più, cioè gli a-
dulti. Questo ci fa capire che 
l’allontanamento dalla fede è in atto 
da diversi decenni. Un secondo a-
spetto è lo scetticismo intellettuale 
che dilaga sempre più nelle società 
moderne, diretta conseguenza che 
della fede non si parla più come pri-
ma. Pensiamo alla vita familiare: 
quanto mostriamo in famiglia la fe-
de? Oltremodo nei vari contesti, 
anche educativi, dilaga sempre più 
un laicismo che mette al bando la 
spiritualità in genere, non solo quin-
di la fede cristiana. Potremmo an-
che indicare i vari social come re-
sponsabili dello sdoganamento di 
idee contrarie al cristianesimo, diso-
rientando coloro che si stanno co-
struendo anno dopo anno un codice 
morale/etico. Ci sono tante altre 
cose che potrei indicare, tuttavia il 
compito del pastore è quello di indi-
care anche una via d’uscita. Con il 
consiglio pastorale ci siamo trovati 
ad affrontare questa questione e ne 

è venuto fuori che esiste un collega-
mento tra la famiglia e l’educazione 
della fede. In prima istanza si ricono-
sce la necessità di aiutare i genitori 
dei bambini nel loro cammino per-
sonale di fede, in modo tale che i 
figli abbiano un esempio che sia più 
di una semplice testimonianza ma 
una vera cura e una rinascita della 
spiritualità soprattutto familiare. Si 
riconosce che il compito di educare 
alla fede i figli è dei genitori che 
nell’atto del Battesimo hanno pro-
messo di farlo; la Chiesa ha ricono-
sciuto in loro questa capacità, se 
così non fosse la conseguenza sa-
rebbe ovvia. Se l’avvenire della cate-
chesi è nelle mani dei genitori la 
comunità cristiana deve farsi carico 
di aiutare i genitori impegnandosi 
con loro. Occorre trovare catechisti 
non più dei bambini ma dei genitori 
affinchè siano messi nella condizio-
ne di educare i loro bambini alla fe-
de cristiana. Si dovrà quindi iniziare 
dalla pastorale battesimale infor-
mando i genitori della responsabilità 
che essi si assumono chiedendo il 
battesimo. Qualcuno potrebbe o-
biettare che tutto questo potrebbe 
portare ad un ulteriore allontana-
mento delle famiglie dalla Chiesa, a 
tale obbiezione risponderei che 
l’attuale sistema di Iniziazione Cri-
stiana porta soltanto ad un 6% di 
permanenza alla fede, e il dato è in 
diminuzione.                Don Aldo 

RIPARTIRE DALLA FAMIGLIA 

www.cinemacastellani.it

Venerdì	   9 ottobre	 ore 21.00 
Sabato	 10 ottobre	 ore 21.00
Domenica	 11 ottobre	 ore 17.30

del lago

Comunità Pastorale
Maria Madre della Speranza

AZZATE

)

AIUTA LE NOSTRE PARROCCHIE
Offerta on line - Ecco i nostri IBAN

Parroccchia Natività di Maria Vergine
P.za Giovanni XXIII Papa, 3 - 21022 Azzate
Cod. Fisc. 95009640129
BPER Banca - Agenzia di Azzate
IBAN: IT 98 A 05387 50000 00004 2343667

Parroccchia S. Vittore M.
Via Trieste, 31 - 21020 Buguggiate
Cod. Fisc. 80014700126
Banca Credito Cooperativo - Ag. Buguggiate
IBAN: IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362

Parroccchia di S. Maria Annunciata
Via S. Maria - 21020 Brunello
Cod. Fisc. 95009680125
Banca Credito Cooperativo - Ag. Buguggiate
IBAN: IT 49 D 08404 50700 0000 0004 4739

SEGRETERIE PARROCCHIALI

AZZATE -  0332 459170
GIOVEDÌ dalle 15.30 alle 16.30

parr.azzate@gmail.com

BUGUGGIATE -  0332 482495
GIOVEDÌ dalle 16.00 alle 18.00

parrocchia.buguggiate@gmail.com

BRUNELLO
 0332 455283 (don Gianni)

Telefonare a don Aldo 347 1430564
brunello.parrocchia@gmail.com

ATTENZIONE!
Per le CASCINE di S. MARIA a BRUNELLO

occorre rivolgersi esclusivamente a Don ALDO




